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       LETTERA CIRCOLARE prot. n.1064 del 28.06.2021 
 
 

OGGETTO:  Esenzione IPT a favore di disabili. Verbale di accertamento 
dell’handicap scaduto in attesa di visita di revisione. Parere del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. 

 
 

Come noto, nell’ambito della normativa nazionale delle 
agevolazioni fiscali a favore delle persone con disabilità l’art. 25, comma 6 
bis del DL n. 90/2014, convertito in L. n. 114/2014 prevede che: “nelle more 
dell’effettuazione delle eventuali visite di revisione e del relativo iter di 
verifica, i minorati civili e le persone con handicap in possesso di verbali in 
cui sia prevista rivedibilità conservano tutti i diritti acquisiti in materia di 
benefici, prestazioni e agevolazioni di qualsiasi natura”.  

 
Tuttavia, specificamente in riferimento all’IPT, fino ad ora si è 

ritenuto che non potesse essere concessa l’agevolazione in parola 
trattandosi di un diritto non acquisito in precedenza, ma richiesto ex novo al 
momento della presentazione di iscrizione / trascrizione della formalità al 
PRA, salvo ovviamente diversa disposizione della Provincia titolare del 
tributo. 

 
L’Unità  scrivente, conformemente all’intento del Legislatore  di  

evitare alle persone disabili i disagi connessi alla tempistica necessaria per il 
completamento dell’iter legato alla rivedibilità della condizione di disabilità, ha 
inoltrato specifico quesito al MEF in merito all’applicabilità anche all’IPT della 
citata disposizione normativa. 

 



 

 Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con nota n 31419 
del 24 giugno 2021, si è espresso in modo favorevole; pertanto, si comunica 
che le agevolazioni IPT previste per i soggetti portatori di disabilità, 
nell’ambito delle patologie ammesse dalla normativa vigente, possono 
essere concesse anche qualora sia presentato il Verbale della 
Commissione medica “scaduto” e non ancora rinnovato in fase di visita 
di revisione. 

 
Si evidenzia tuttavia che, nell’ipotesi in cui il beneficio non fosse 

confermato, gli Uffici PRA non hanno modo di effettuare alcun controllo a 
posteriori, né tantomeno recuperare le imposte (e gli emolumenti) non versati 
alla data della presentazione della pratica. Sarà quindi cura delle 
Amministrazioni Provinciali competenti svolgere la consueta attività di 
controllo e di recupero straordinario della IPT al verificarsi delle suddette 
particolari casistiche. 

 
Le presenti nuove disposizioni decorrono dalle operazioni  

presentate dal 1 luglio 2021. 
 
Cordiali saluti. 
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